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I TEMI DELLA VERIFICA Venerdì 3 luglio 1998l’Unità5
I ministri dell’Industria, delle Finanze e del Lavoro con i sottosegretari al Tesoro, Sales e Macciotta, riuniti a Palazzo Chigi

Incentivi più efficaci alle imprese
Summit in serata per preparare il documento del governo per il «tavolo a quattro»
Più forti agevolazioni ma che sarebbero ridotte nel numero a meno di cinque

ROMA.Incentivi alle industriee
all’occupazione?Ce ne sono ben
47, si trattadi ridurle a tre- quattro
gruppi fondamentali e renderli
immediatamente disponibili. Il
governoha messo a punto ieri sera
il documento colquale si presente-
rà agli inizi della prossimasetti-
manaal nuovo tavolo a quattro
con sindacati, imprenditori ed en-
ti locali. Il nuovo tavolo èquello
sulle cosiddette «convenienze».
«Convenienze» che non mancano
in Italia, ma che sonodifficili da
raggiungere. In uno studioelabo-
ratoda Luciano Forlani, unostret-
to collaboratoredel ministro Treu,
sono elencateben 47tipologie di

incentiviprevisti danormevigen-
ti e in itinere.Si va dalla proroga
degli sgravi per assunzioni a tem-
po indeterminato di qualificati,
apprendisti e contrattistidi for-
mazione lavoro,alle agevolazioni
fiscali nella forma del credito
d’imposta, dagli interventi per lo
sviluppo delle aree di crisi, all’im-
prenditoriagiovanile,dai contrat-
ti d’area, allo sgravioper nuovi as-
sunti addizionali...
Nelle intenzioni del governo si
tratterebbedi riordinare gli incen-
tivi esistenti secondole tradizio-
nali tipologie: credito d’imposta,
agevolazioni fiscali, contributi in
contocapitale, finanziamenti age-

volati o garanzie su finanziamenti
bancari. In tutti i casi, siaper gli
interventidecentratiche per quel-
li che rimarranno allo Stato sarà
garantita una procedura pubblica
e trasparente. Le proceduredi con-
cessione, erogazione evalutazione
delle agevolazioni verranno stan-
dardizzate. In questo modo ogni
ente gestore di fondi pubblici
adotterà procedureomogenee per
ciascuna tipologia d’interventoe
quindi ogni impresa interessata
potrà conoscere le condizioni di
ammissibilitàe fruibilità delle
agevolazioni.
Lariunione di ieri sera a palazzo
Chigi alla quale hanno partecipa-

to iministri dell’Industria Pier
Luigi Bersani,delleFinanze Vin-
cenzo Visco,del Lavoro Tiziano
Treu e i sottosegretari alTesoro
Isaia Sales e Giorgio Macciottaè
servita per preparare il documento
da presentare al nuovo tavolo.
Nella riunione si è fatta una«rico-
gnizione sututtigli strumenti age-
volativi per favoriregli investi-
menti produttivi» specialmente al
Sud. Al «summit» erapresente an-
che il capo del Dipartimento del
Tesoro per le politiche di coesione
e di sviluppo, l’economistaFabri-
zioBarca.
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ROMA. «Dopo anni di
sostegno pubblico al
sistema economico perché
crei/mantenga
occupazione e di interventi
mirati ai diversi segmenti
dell’offerta di lavoro o di
determinate aree è difficile
riconoscere quale sia la
situazione normale. Di
fatto i datori di lavoro
tenderanno a considerare
normale una situazione
incentivata piuttosto che la
sua assenza». Ha questa
premessa lo studio di
Luciano Forlani,
collaboratore del ministro
del Lavoro, che ha
elencato, e non solo, gli
incentivi esistenti e in
itinere per sostenere o
creare occupazione in
Italia. Non soltanto quella
del Sud. Nelle sue 47
schede, ma forse
avrebbero potuto essere
anche di più, le
agevolazioni vengono
divise per grandi gruppi. Si
comincia
dall’orientamento e dalla
formazione, si prosegue
con l’inserimento al lavoro
dei giovani, con gli
incentivi per la
stabilizzazione dei rapporti
di lavoro, con quelli per la
promozione
dell’occupazione, lo
sviluppo locale e le piccole
e medie imprese. E ancora:
gli interventi per i
disoccupati adulti (per
esempio il reinserimento
dei lavoratori socialmente
utili), per la creazione
d’impresa, per gli
interventi sugli orari...E via
elencando fino ad arrivare
a 47. E non stiamo
parlando ancora delle
agevolazioni future, quelle
che dovrebbero
accompagnare la legge
sulle 35 ore!

Gli aiuti
per creare
lavoro?
Sono 47...

Continua la polemica sulle procedure per far emergere le situazioni di lavoro nero

Treu: «Sommerso, verso una soluzione
entro l’estate le proposte saranno pronte»
Confindustria: rimaniamo contrari al condono totale
ROMA. «Il Governo è impegnato
a fare la sua proposta entro l’e-
state sul lavoro sommerso». Lo
ha detto il Ministro del Lavoro,
Tiziano Treu, a margine dell’as-
semblea di Confcommercio, sui
possibili interventi per affronta-
re il tema emersione. «Verifi-
cheremo la situazione la prossi-
ma settimana con Bruxelles - ha
proseguito Treu - e poi c’è un
iter accelerato e tutti ritengono
che sia importante, si può fare
anche il tutto in un paio di me-
si, dipende dal Parlamento se
decide, ed è convinto come noi
pensiamo che sia, una materia
di grande urgenza». Treu ha ri-
cordato che l’emersione del la-
voro nero «può aiutare vera-
mente il tono dell’economia
meridionale», per questo è favo-
revole ad un «iter sollecito» del
provvedimento.

«Ci vuole un intervento netto
che sia in grado, da un lato, di
garantire una chiusura col pre-
gresso e, dall’altro, per il futuro
controlli più attenti».

È quanto ha detto il ministro
dell’Industria, Pierluigi Bersani,
in merito all’esito dell’incontro
di ieri del tavolo a quattro sul-

l’occupazione. Se-
condo Bersani, co-
munque, un inter-
vento per l’emersio-
ne «o si fa o non si
fa». Le misure pro-
poste dal Governo
per favorire l’elimi-
nazione del ‘lavoro
nero’ non sono, se-
condo il presidente
di Federmeccanica,
Andrea Pininfarina,
«la strada migliore
da adottare».

Il leader degli in-
dustriali della mec-
canica si è detto
«molto più favore-
vole a una riduzio-
ne generalizzata della pressione
fiscale, che otterrebbe gli stessi
risultati sul sommerso, ma in
modo più generalizzato». Pinin-

farina ha sottolineato, inoltre,
«la tendenza del nostro Gover-
no a tenere alta la tassazione,
per poi concedere incentivi a

vari settori, a sua di-
screzione».

«Mi rendo conto
che è difficile risol-
vere il problema del
lavoro sommerso, io
però sono un pò
contrario alle solu-
zioni tombali». Lo
ha detto il presiden-
te della Confindu-
stria Giorgio Fossa
conversando con i
giornalisti a Milano
a margine dell’as-
semblea di Union-
plast. «Sono un pò
contrario cioè a fare
il discorso, chi ha
evaso ha evaso e si

riparte da zero. Mi sembra scor-
retto - ha detto il leader degli
imprenditori privati - nei con-
fronti di chi è sempre stato tra-

sparente, di chi ha sempre paga-
to le tasse e i contributi. Tutta-
via se non ci sono altre soluzio-
ni può andare bene anche que-
sta, non ci chiedano però - ha
commentato - di accettarla con
piacere». Il problema vero - se-
condo Fossa - è quello di «far
emergere il sommerso rapida-
mente». E questo - ha sottoli-
neato - si può fare seriamente
solo se ci sono dei vantaggi an-
che per chi è stato fino ad oggi
in regola. Deve esserci dunque
una pressione fiscale e contribu-
tiva più vasta dell’attuale, altri-
menti si rischia di emergere ma
di venire sommersi di nuovo in
tempi rapidi».

Critiche all’ipotesi di condo-
no da parte dell’opposizione.
«Le ipotesi di condono ‘tomba-
le’ sia fiscale, sia previdenziale,
per le imprese sommerse ci la-
sciano alquanto perplessi». È il
commento del senatore di Fi,
Luigi Grillo, sulle proposte
emerse dall’incontro quadran-
golare di palazzo Chigi sulle im-

prese sommerse. Per Grillo si
tratterebbe di «una ulteriore le-
galizzazione dell’illegalità ed un
incentivo all’immersione».

«Il governo marxista vuole
rottamare anche le imprese e
sta predisponendo un program-
ma per creare altri disoccupati».
È questa la tesi del sen. Eugenio
Filograna, responsabile del di-
partimento Lavoro di Forza Ita-
lia, secondo il quale siamo di
fronte «ad un nuovo disastro
occupazionale annunciato». Fi-
lograna critica Treu per i metodi

con i quali intenderebbe far
emergere il «sommerso» e sotto-
linea che le proposte del mini-
stro non tutelano gli interessi
dei lavoratori.

«Treu dovrebbe spiegare -
conclude Filograna - come po-
trà un’impresa, che è riuscita fi-
nora a sopravvivere grazie al
sommerso, mantenere gli stessi
livelli occupazionali se non ver-
ranno garantiti forti sgravi fi-
scali per il futuro. Il nemico del-
le imprese sono i risvolti penali
per evasione».

Andrea
Pininfarina
«Meglio
abbassare le
tasseper le
imprese, i
risultati
sarebberopiù
ampi»

Il ministro del Lavoro Pierluigi Bersani

Trentin: «Per il lavoro
ricette ormai vecchie»
Lsu, 35 ore, assunzioni dirette: pannicelli caldi
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L’INTERVISTA

ROMA. «Stanno discutendo, sul-
l’occupazione, ricette vecchie,
mentre è in atto un’offensiva auto-
ritaria...». Intervista a Bruno Tren-
tin, responsabile dell’ufficio del
programmaperlaCgil.
Qualeaugurio èpossibile farealla
«verifica»?

Mi augurerei che i protagonisti,
illuminati dal Signore, invece di
partire dalla ricerca di un compro-
messo fra le diverse misure, comin-
ciassero con un’analisi della situa-
zioneeconomicaesocialedelPaese.
Esistono, infatti, all’interno dell’U-
livo e della maggioranza, ma anche
all’interno della sinistra, approcci e
divergenze molto profonde. C’è chi
pensa che la disoccupazione in Ita-
liae in Europa sia il fruttodellenuo-
vetecnologieedell’impattochecer-
tamente queste nuove tecnologie
hanno avuto sulla natura del rap-
porto di lavoro. E allora possono es-
serelegittimericettecheprivilegino
da un lato l’intervento assistenziale
e dall’altro lato lo sviluppo di forme
d’occupazione più o meno fuori
mercato.
Elealtreanalisi?

Gli osservatori più seri del merca-
to del lavoro documentano una
strettissimacorrelazione, trasvilup-
po dell’occupazione e l’innovazio-
ne tecnologico-organizzativa, la
formazione e riqualificazione del
fattoreumano.
Conqualiconseguenze?

Talediagnosidovrebbefarrisalire
il fenomeno della disoccupazione
in Europa e particolarmente in Ita-
lia allo spaventoso ritardo accumu-
lato nel nostro Paese nella ricerca,
nella produzione di nuove tecnolo-
gieenuoviprodotti,nellaformazio-
ne e nell’adattamento professiona-

ledel fattore umano.Se lecosestan-
nocosì,lemisurefinoraadottatedal
governo e quelle sulle quali sembra
concentrarsi il confronto nella
maggioranza, dai lavori socialmen-
te utili, alle assunzioni dirette di di-
soccupati assistiti in un’agenzia per
il Mezzogiorno, alle 35 ore obbliga-

torie per tutti, rischiano di costitui-
re il pannicolo caldo messo su una
gamba di legno. Questo nell’ipotesi
migliore. In quella peggiore rischia-
no di accelerare un processo di vera
e propria balcanizzazione del mon-
do del lavoroe di corporativizzazio-
neestremadelconflittosociale.
La richiesta, però, è per misure
immediate...

Unapoliticadiemergenzapuòes-
sere effettuata, sulla base di rigorosi
criteridiefficienzaimprenditoriale.
Alludo a grandi progetti di infra-
strutture, servizi e risanamento am-
bientale, capaci di avviare nuovi in-
vestimenti che siano affidati ad im-
prese competitive, attraverso gare
aperte a tutte le società che operano
in Europa. Questo per garantire ri-
sultati in tempistrettissimi,anchea
costo di lavorare su quattro turni, a

ciclo continuo, sulla base di massi-
me garanzie, non solo in termini di
affidabilità tecnica dell’opera, ma
anche della sicurezzadel lavoro,del
rispettodeicontratti.
Senza assunzioni dirette dell’A-
genSud?

Queste dovrebbero essere re-
sponsabilità delle im-
prese che vincono le
gare. L’Agensud, se ri-
marrà l’Agensud do-
vrebbe essere unostru-
mento di coordina-
mento e di promozio-
ne, di accelerazione
procedurale.
Questo per l’emer-
genza. E per il lungo
periodo?

Qui la scelta di fon-
do da compiere consi-
ste nel dirottare lagran
parte delle scarse risor-

se di cui dispone questo Stato, con
l’ingresso nella moneta unica e i
vincolichederivanodalrientrodal-
l’indebitamento pubblico, verso la
creazione di nuove risorse umane e
verso la promozione dell’innova-
zione.Vuoldire formazioneperma-
nente, nuovi rapporti tra scuola e
impresa. Vuol dire una vera e pro-
pria riforma del sistema formativo.
Vuol dire sviluppare davvero dei
polidiricercaediinnovazionenella
scuolaenell’impresaecoordinarela
politica economica italiana in que-
sta direzione, con quanto si fa nel-
l’Unione Europea. Un modo per
mettere insieme risorse scarse nei
singoliPaesi,darluogoadunaverae
propria «massa critica», capace di
invertire la tendenzaal regresso che
rischiadiminacciaredavverolacol-
locazione dell’Unione europea nel-

l’economiamondiale.
Scarso ottimismo, in definitiva,
sulla«verifica»dimaggioranza?

Potrà anche concludersi con un
qualche compromesso che salverà
il governo, ma rischierà di ignorare
quelloche,nel frattempo, stamatu-
rando nella società civile. Prendia-
mo,adesempio,ilrecenteattaccodi
Cesare Romiti al governo. Dietro la
sortitadiquellocheèstatounprofe-
ta della svalutazione competitiva e
della rottamazione assistita, non-
ché della libertà dell’uomo moder-
no, c’è una profonda voglia di rival-
sadi una parte delle forzedelpadro-
nato che cercano, proprio per que-
sto, nuovi referenti politici. Tutto
ciò nel momento in cui la battaglia
contro l’inflazione è stata vinta e
certi vincoli alla competizione faci-
le, fondata sulla svalutazione, ven-
gono posti dall’Unione monetaria.
Io vedo i segni premonitori di una
volontà di passare all’offensiva, a
costo di destabilizzare l’intero siste-
ma di relazioni indu-
striali....
Come testimonia la
messa in discussione
dell’accordo del lu-
glio1993?

Devo dire che l’of-
fensiva autoritaria in
atto attraversa larga-
mente anche alcune
forze culturali della si-
nistra. Non c’è solo la
rimessa in discussione
di una politica di con-
certazione e di un si-
stemadirelazionicon-
trattuali che ha permesso all’Italia
di uscire dal buco in cui si era trova-
ta.C’è l’attaccoadunaseriedidiritti
fondamentali che acquistano un ri-

lievo ancora più grande, nel mo-
mento in cui il mercato del lavoro
diventa più flessibilee il rapportodi
lavoro più mobile. Io ho trovato

un’ecodiquestaoffensivanegliarti-
coli di Pietro Ichino, pubblicati dal-
l’Unità, quando si propone la mo-
netizzazione del diritto al licenzia-
mento individuale, anche senza
giusta causa, fino a trasformare in
duro arbitrio quello che è già uno
stato di precarietà crescente del rap-
porto di lavoro. Un’altraeco l’hovi-
sta nella disattenzione della com-
missione Giustizia del Senato,
quando ha accettato di monetizza-
re le sanzioni previste in caso di in-
fortuni, di incidenti sul lavoro do-
vuti al non rispetto delle norme di
sicurezza... E ancora: cito la condi-
scendenza verso un sottosalario per
chi è più giovane,anchesesvolge lo
stessolavorodiunogiàassunto.Co-
sì cito l’esclusione dalla contratta-

zione sugli orari di lavoro (e quindi
anche sui salari) di tutti i lavoratori
occupati nelle aziende sotto i 15 di-
pendenti, comeprevede indefinita-
mente il progetto di legge sulle 35
ore. Sono elementi di un’offensiva
mirata nei confronti dei diritti delle
persone, indipendentemente dalla
natura del loro rapporto di lavoro,a
tempo determinato o indetermina-
to. Tutto ciò mentre le imprese ten-
tano di fare dell’obiettivo fonda-
mentale della formazione e riquali-
ficazionedellamanod’operailpuro
paravento per una riduzione dei sa-
lari.
Untaleallarmehaunaconnessio-
ne con quanto si sta decidendo in
questeore?

Io mi chiedo che cosa succederà
nelmomento incuiquestamaggio-
ranza, questo governo, la sinistra
nel suo insieme si troveranno di
fronte ad un tentativo di cancellare
le intese del luglio 1993. Che cosa
succederà se una parte del padrona-
to italiano cercherà la propria ven-
detta attraverso il capro espiatorio
dei metalmeccanici? Quando, in
queste condizioni, rischierà d’esse-
re bloccato ogni sistema di contrat-
tazione collettiva e svilito un siste-
ma di relazioni sociali che potrebbe
assumere, invece, tra i suoiobbietti-
vifondamentalilaformazionedelle
risorse umane, la riqualificazione
dello sviluppo, l’innovazione nel
quadro di una concertazione euro-
pea. Io credo che a quel punto ri-
schieremo d’avere una crisi sociale
paurosa, molto più capace di mi-
nacciare la ragion d’essere di questo
governo,diquantolosianoleattua-
lidiatribetraRifondazioneeUlivo.

Bruno Ugolini

Gli attacchi
di Romiti
al governo?
Voglia
di rivalsa

Plinio Lepri/Ap

Anche a sinistra
si mettono
in discussione
i diritti
di chi lavora


